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ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

A seguito di alcuni quesiti provenienti dal territorio, nei quali emergeva che determinate aziende sanitarie pretendevano di emettere un provvedimento di autorizzazione alla variazione della compagine sociale delle società titolari di farmacia o comunque di avviare un procedimento di verifica di sussistenza delle incompatibilità previste dagli artt. 7 e 8 della legge 362/1991, questa Federazione intende precisare gli obblighi previsti dalla legislazione vigente in tale ambito.

A seguito di alcuni quesiti provenienti dal territorio, nei quali emergeva che determinate aziende sanitarie pretendevano di emettere un provvedimento di autorizzazione alla variazione della compagine sociale delle società titolari di farmacia o comunque di avviare un procedimento di verifica di sussistenza delle incompatibilità previste dagli artt. 7 e 8 della legge 362/1991, questa Federazione intende precisare gli obblighi previsti dalla legislazione vigente in tale ambito.

La variazione della compagine sociale delle società titolari di farmacia di cui all’art.7 della legge 362/1991 è disciplinata dai commi 2 e 3 dell’art.8 della legge 362/1991, in base ai quali  lo statuto delle società proprietarie di farmacie e ogni successiva variazione, ivi incluse quelle relative alla compagine sociale, sono comunicati, entro sessanta giorni, alla Federazione degli ordini dei farmacisti italiani, nonché all'assessore alla sanità della competente regione o provincia autonoma, all'ordine provinciale dei farmacisti e all'azienda sanitaria locale competente per territorio.

In presenza di eventuali incompatibilità in capo ai nuovi soci subentranti, la normativa sopra citata prevede che l’Ordine dei farmacisti competente per territorio può procedere alla sospensione del farmacista dall’albo professionale  per un periodo non inferiore ad un anno, qualora la causa dell’incompatibilità non venga rimossa.

Al contrario, nel caso di variazione della compagine sociale, in capo alla Regione o dell’azienda sanitaria non è previsto alcun accertamento istruttorio né autorizzativo volto ad individuare eventuali incompatibilità o addirittura ad autorizzare la cessione di quote, ma solamente una “presa d’atto” di quanto comunicato.
La potestà autorizzatoria della Regione o dell’azienda sanitaria si estrinseca allorché un soggetto giuridico intende conseguire la titolarità della farmacia, a seguito di trasferimento della stessa titolarità inter vivos o mortis causa o di apertura di farmacia ex novo a seguito di concorso. 

Nell’autorizzare le Unioni regionali in indirizzo a comunicare il contenuto della presente circolare alle Regioni o alle aziende sanitarie qualora si ravvisasse tale necessità, si porgono cordiali saluti.

        
IL SEGRETARIO


            IL PRESIDENTE

      Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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